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Si evidenzia lo sviluppo e il succes-
so, in Italia come in Europa, di ap-
puntamenti come le fiere del libro, 
i reading (dal vivo o radiofonici), e la 
fortuna di una pratica come il book-
crossing, nata per ridare vita a libri 
dimenticati.
Al di là dei dati e degli eventi cita-
ti, in questa parte il volume per-
mette di intravvedere quali sono le 
nuove frontiere di lavoro degli ope-
ratori della comunicazione, biblio-
tecari compresi, di sottolineare la 
complessità delle richieste a cui an-
che le biblioteche devono, o dovreb-
bero, essere capaci di dare risposta.
Nella seconda parte si analizza la 
vicenda italiana, quasi a sondare, 
pur senza dichiararlo, come l’espe-
rienza nazionale abbia dato corpo 
alle esigenze che il mondo della let-
tura e dell’informazione ha espres-
so ed esprime. Gli autori ripercor-
rono la storia degli ultimi decen-
ni mediante un ideale parallelo tra 
documenti e linee guida delle asso-
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Ci sono libri che sono un po’ come 
delle fotografie, una sorta di verifi-
ca dello stato dell’arte di un setto-
re. È così che si può leggere Le bi-
blioteche in Italia. Valori, risorse, strate-
gie, uscito da qualche mese per i tipi 
di Franco Angeli.
Nella prima parte del volume, de-
dicata alla lettura “nell’epoca digi-
tale”, gli autori sottolineano come 
la fragilità delle biblioteche sia un 
problema che nasce con l’Unità na-
zionale, sottolineando “l’approssi-
mazione con cui lo stato italiano ha 
seguito e trattato questo settore”. 

Eppure le sfide non sono né picco-
le, né banali. Davanti ad un mondo 
in veloce evoluzione, “liquido”, per 
dirla coi sociologi, anche l’orizzon-
te della lettura, dell’informazione, 
dello studio – che per secoli è parso 
statico – sta conoscendo evoluzio-
ni repentine. Il mondo digitale ha 
fatto ormai il suo ingresso, inevi-
tabile, nelle biblioteche. Non tanto 
perché ovunque troviamo almeno 
una postazione per navigare in in-
ternet, servizio che poteva apparire 
innovativo ancora due o tre lustri 
fa, ma perché il mondo stesso del-
la lettura e dell’informazione non 
può farne a meno. Nel volume ven-
gono illustrati alcuni dei temi che 
hanno accompagnato negli ultimi 
anni le riflessioni attorno alla let-
tura, ai libri e, di conseguenza, alle 
biblioteche: gli e-book, gli audio-
libri, per la parte tecnologica, ma 
anche la lettura come fatto sociale, 
come luogo d’incontro e di scam-
bio (di idee, di persone e di oggetti). 

Mediateca del Mediterraneo, la nuova biblioteca pubblica di Cagliari



60 Biblioteche oggi • dicembre 2012

Information Literacy 
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Part I: Towards Policy 
Formulation
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“Library Trends” è un trimestra-
le edito dalla Johns Hopkins Uni-
versity Press che dedica ogni nume-
ro all’approfondimento di un tema 
specifico tra quelli di maggiore in-
teresse per i bibliotecari. Questo nu-
mero si distingue da numerose altre 
opere sull’information literacy per l’at-
tenzione prestata alle connessioni 
con la politica. I saggi qui pubblica-
ti prendono in esame principalmen-
te quali sono state in diversi stati le 
politiche governative e non che han-
no avuto come oggetto l’information 
literacy, ma anche le occasioni man-
cate. Ci si interroga su quali siano le 
conseguenze socio-economiche di 
tali politiche o della loro assenza. 
Spostando lo sguardo dalle istitu-
zioni alla pratica professionale, non 
mancano le considerazioni sulle im-
plicazioni politiche di quella prassi 
che è spesso trattata nelle pubblica-
zioni professionali dal punto di vi-
sta meramente educativo.
La lettura di questo volume può in-
teressare particolarmente chi si oc-
cupa della promozione dell’informa-
tion literacy, ma anche dell’advocacy 
in altri settori. Certi concetti sono 
ovviamente traslabili e ci si sofferma 
molto su come le questioni biblio-
teconomiche entrano o potrebbero 
entrare nell’agenda politica. Un ruo-
lo al riguardo lo può giocare pro-
prio la considerazione dell’informa-
tion literacy come risorsa di rilevanza 
pubblica e sociale. Per convincerne i 
politici servono dati facilmente veri-

ciazioni bibliotecarie (IFLA e AIB) 
e il cammino legislativo nazionale, 
che ha sempre faticato a mettere al 
centro il ruolo e le finalità della bi-
blioteca pubblica e che non ha mai 
saputo sancire l’esistenza di servizi 
di informazione per la collettività 
sul modello delle public libraries di 
matrice anglosassone. Ampio spa-
zio viene dato alle singole regioni, 
illustrando i processi legislativi av-
viati dopo il 1970, anno in cui ef-
fettivamente nascono le regioni in 
Italia (intese come istituzioni con 
potestà amministrativa e legislati-
va) e da cui partono le prime forme 
di cooperazione. E ancora una vol-
ta l’immagine che ne esce è a mac-
chia di leopardo, con alcune espe-
rienze felici e forse troppe situazio-
ni di pesante arretratezza, spesso 
sancita anche da ritardi normativi. 
La geografia delle biblioteche non 
sembra, in definitiva, molto diversa 
da quella di altri ambiti della socie-
tà. E infatti gli autori suddividono 
l’analisi in tre aree: settentrionale, 
centrale e meridionale. Per ognu-
na di queste vengono analizzate le 
caratteristiche organizzative, i ser-
vizi offerti, i fattori di integrazione 
e le risorse a disposizione. Natural-
mente ci si limita ad uno sguardo 
generale, che non può tenere con-
to delle singole esperienze e che si 
ferma a cogliere qualche linea di 
fondo, in particolare in relazione ai 
modelli gestionali e al livello di co-
operazione che le caratterizza.
L’ultima parte del volume pone al 
centro della riflessione il futuro 
delle biblioteche pubbliche, il ruo-
lo che queste dovranno avere in una 
realtà in veloce evoluzione (questa, 
la velocità, è la vera novità rispetto 
al passato). Gli autori in queste pa-
gine volgono decisamente lo sguar-
do a un modello di biblioteca capa-
ce di relazionarsi con la comunità di 

riferimento, anzi ad una biblioteca 
che ha senso di esistere se sa inter-
loquire, se sa essere luogo di inclu-
sione e se sa interagire con altri seg-
menti della comunità: segmenti cul-
turali (teatro, musica...) ma anche 
segmenti economici. La biblioteca 
come hub, come crocevia di istanze, 
proposte, risposte diverse e innova-
tive. In sostanza si guarda a modelli, 
pur senza citarli, come gli Idea Store 
londinesi (ma nati da mente italia-
na, a proposito di “cervelli in fuga”), 
che pure stanno muovendo qual-
che passo anche da noi. Si pone, in-
fine, l’esigenza di un modello orga-
nizzativo che sappia cooperare con 
il privato per uscire dal paradigma 
“pubblico sprecone-privato efficien-
te” (paradigma troppo schematico 
per rappresentare in modo oggetti-
vo una realtà più complessa e diver-
sificata).
Il libro, insomma, per tornare all’im-
magine iniziale, è una fotografia di 
temi e problematiche che attraversa-
no il mondo delle biblioteche; temi 
certo non nuovi agli operatori del 
settore che forse potrebbero aggiun-
gere altre esigenze, altri segmenti. 
La fotografia rimane ad un livello 
generale, non entra nei particola-
ri, non fa “zoommate” (per questo 
servirebbero approfondimenti tema 
per tema e un singolo volume non 
li può contenere), ma è pur sempre 
utile e interessante perché mostra la 
complessità e il valore sociale, prima 
ancora che culturale (ammesso che 
l’uno non faccia parte dell’altro), 
che il mondo delle biblioteche pub-
bliche potrebbe esprimere.
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